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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 maggio 2018, n. 780 
DGR n. 366 del 21.03.2017 e DGR n. 568 del 05.04.2018 – Sperimentazione modello d’intervento P.I.P.P.I. 
(Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione). Sostituzione Ambiti territoriali. 

L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Minori, famiglie 
e pari opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dott.ssa 
Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per l’infanzia 
e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di informazione, 
di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della 
legge stessa. 

In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione 
(P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” di Torino, Firenze, Bologna, 
Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza è fornita dall’Università 
degli studi di Padova. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013, n. 164 del 6.10.2014, n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 sono 
state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province autonome, delle proposte di 
adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, per gli 
anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017, con l’obiettivo di estendere la sperimentazione già avviata nelle 
città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge n. 285/97, ai territori regionali o di consolidarne 
la sperimentazione nei territori già aderenti durante le sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 e n. 277 del 24.10.2016 
sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali ammessi al 
finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui aggiungersi 
un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un ammontare di € 12.500,00 per 
ciascun Ambito. 

La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017. 

Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 e n. 1522 del 3.10.2016 si è 
provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di Interventi per la Prevenzione dell’istituzionalizzazione 
(P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa 
da parte dell’Amministrazione regionale e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013, 9.12.201 
e 16.12.2015. 

Con deliberazione n. 366 del 21.03.2017, esecutiva, si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto: 
1) del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori 

a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti 
territoriali sociali” - Anni 2017-2018 di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e 
per la Programmazione Sociale n. 277/2016; 

2) della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale 
attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale 
per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, 
in data 24.11.2016, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo 
allegato Formulario; 
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3) del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 364 del 2.12.2015 con cui è 
stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi a finanziamento: Gelatina (Livello Avanzato), 
Francavilla Fontana, Taranto, Trani (Livello Base) e successivo n, 431 del 16.12.2016 relativo al finanziamento 
autorizzato pari a complessivi €. 200.000,00; 

4) della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data 
21.12.2016 con i relativi allegati. 

Inoltre, è stato approvato lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina, 
Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del programma di Intervento P.I.P.P.I. VI per la 
prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, autorizzando la Dirigente della Sezione alla sottoscrizione 
della Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali. 

In data 19.04.2017 è stata sottoscritta la predetta Convenzione tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di 
Galatina, Consorzio Ambito BR 3 Francavilla Fontana, Taranto e Trani per la sperimentazione del Programma 
di intervento P.I.P.P.I. 6 - Anni 2017/2018 

Con A.D. n. 768 del 02.08.2017 si è provveduto all’impegno dell’importo di € 100.000,00 nell’ambito della quota 
di €. 200.000,00 autorizzata con il Decreto Direttoriale n. 431/2017 per lo svolgimento delle attività relative 
alla sperimentazione del modello di intervento PIPPI in favore degli Ambiti territoriali di Galatina, Francavilla 
Fontana, Taranto e Trani per un contributo ministeriale di € 50.000,00 per ciascun Ambito territoriale. 

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione 
Sociale- Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017, sono state adottate 
le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.-, con l’obiettivo di estendere il Programma 2018-2020 ai 
nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già sperimentato. 

Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale n. 83 del 
13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale P.I.P.P.I 7, 
ai sensi delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017 e di seguito riportati: Ambito di 
Galatina, di Conversano, di Massafra, di Modugno e di Troia. 

Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale 
n. 85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento dei suddetti ambiti territoriali per un importo 
complessivo di €. 250.000,00. 

Con deliberazione n, 568 del 05.04.2018, esecutiva, la Giunta Regionale, ha preso atto, tra l’altro: 

− del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore dei minori 
a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli ambiti 
territoriali sociali” - Anni 2018-2020 - di cui al Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e 
per la Programmazione Sociale n. 786/2017; 

− della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione regionale 
attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione Generale 
per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in 
data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7” e relativo 
allegato Formulario; 

− del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 13.02.2018 e successivo 
n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriaii ammessi a finanziamento e 
relativo finanziamento: Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base); 

− della sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione 
Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
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e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale rispettivamente in data 
08.03.2018 e dei relativi allegati. 

Inoltre, è stato approvato con la predetta deliberazione, lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli 
Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base), per la 
sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. settima annualità, da sottoscriversi dopo l’approvazione 
del provvedimento di Giunta Regionale, autorizzando la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, tra la Regione Puglia ed i succitati 
Ambiti territoriali. 

A seguito di verifica si è rilevato che gli Ambiti di Taranto e di Trani, secondo il programma ministeriale 2017-
2018, non hanno partecipato ai corsi di formazione che si sono tenuti nei mesi di maggio e giugno 2017 dal 
Gruppo Scientifico dell’Università di Padova. La Dirigente della Sezione, con note rispettivamente n. 2681 e 
n. 2680 del 20.06,2017, nell’evidenziare quanto rilevato ha chiesto ai predetti ambiti di voler formalizzare la 
rinuncia al programma de quo. 

L’Ambito di Taranto con nota n. 99463 del 23.06.2017 e l’Ambito di Trani con nota n. 22910 del 06.07.2017, 
hanno comunicato la formale rinuncia alla partecipazione al programma PIPPI - sesta annualità -. 

Con nota della Sezione, prot. n. 3036 del 14.07.2017, è stato comunicato al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali la formale rinuncia dei predetti Ambiti al programma PIPPI 6. 

Con successive note della Sezione scrivente, prot. n. 473 del 29.01.2018 e n. 1572 del 05.04.2018, è stato 
inviato alla Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero, il 
formulario delle nuove candidature degli ambiti territoriali della Regione Puglia per la partecipazione al 
Programma PIPPI 7 e, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI 
6, sono stati indicati gli Ambiti di Triggiano e di Casarano quali ambiti eccedenti da poter fare accedere alle 
risorse impegnate e non utilizzate per PIPPI 6. 

La Dirigente della Divisione IV- Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazione Sociale 
del Ministero con nota n. 4555 del 16.04.2018 ha provveduto al riscontro delle predette note, comunicando, 
al fine di sostituire l’Ambito di Taranto e l’Ambito di Trani nella VI fase di sperimentazione, la formale adesione 
alle proposte di candidature, rammentando, pertanto che gli Ambiti di Casarano e Triggiano parteciperanno 
alla formazione e alla attuazione del Programma secondo il crono programma della VII^ sperimentazione di 
cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 568 del 05.04.2018, pur beneficiando del finanziamento della VI. 

Il finanziamento del Ministero agli Ambiti territoriali di Casarano e di Triggiano per la realizzazione del 
Programma PIPPI 7: euro 50.000,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 100.000,00, oltre il cofinanziamento 
della Regione: euro 12.500,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 25.000,00; il totale del finanziamento 
riservato ad ogni Ambito è pari a euro 62.500,00 (DGR n. 366/2017). 

Inoltre, i sopraccitati Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Puglia 
(21.12.2016 - 08.03.2018) all’art. 7 prevedono le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero 
delle spese sostenute: 

� per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione 
della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 

� per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio 
sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato 
B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità 
previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata 
all’avvio delle attività; 

� per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui 
all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto 
inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al T2 secondo le modalità previste dall’allegato A, 
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e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per 
l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota 
di cofinanziamento regionale. 

Tutto ciò premesso, con iI presente provvedimento si propone: 

− di prendere atto della formalizzazione della adesione al programma PIPPI 7 da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alla Direzione 
Generale per l’Inclusione e le Politiche sociale del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018 
e 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e del relativo 
Formulario di candidatura della Regione Puglia per il Programma PIPPI 7 dove, nel rammentare la rinuncia 
da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Casarano e di 
Triggiano quali ambiti eccedenti da poter fare accedere alle risorse PIPPI 6; 

− di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per l’infanzia e l’adolescenza - Direzione 
Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555 
del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con 
l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che l’Ambito di Casarano 
e l’Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazione del programma secondo il 
cronoprogramma della VII^ sperimentazione pur beneficiando del finanziamento della VI^. 

− di dare atto che l’Ambito di Casarano e l’Ambito di Triggiano saranno impegnati nello svolgimento delle 
attività del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data 
08.03.2018, utilizzando il finanziamento di € 50.000,00 cadauno relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa 
siglato in data 21.12.2016 -, originariamente autorizzato per gli Ambiti di Taranto e di Trani; 

− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di 
Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione 
dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento. 

Per gli adempimenti contabili, il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a quelli previsti giusta 
deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2017 in quanto trattasi di sostituzione Ambiti territoriali 
giusta nota ministeriale prot. n. 4555 del 16.4.2018. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

− di prendere atto della formalizzazione della adesione al Programma PIPPI 7 da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio, alla Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018 e successiva 05.04.2018, della “Proposta di adesione alla 
sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e del relativo Formulario di candidatura della Regione Puglia 
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per il Programma PIPPI 7 dove, nel rammentare la rinuncia da parte degli Ambiti di Taranto e Trani al 
Programma PIPPI 6, sono stati indicati gli Ambiti di Casarano e di Triggiano quali ambiti eccedenti da poter 
fare accedere alle risorse PIPPI 6; 

− di prendere atto che la Dirigente della Divisione IV- Politiche per l’infanzia e l’adolescenza - Direzione 
Generale per l’Inclusione e le politiche sociali del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, con nota n. 4555 
del 16.4.2018 (Allegato 1), ha accolto la richiesta di sostituire gli Ambiti di Taranto e Trani (rinunciatari) con 
l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che l’Ambito di Casarano e 
l’Ambito di Triggiano parteciperanno alla formazione e alla attuazione del programma - livello base (allegato 
2)- secondo il cronoprogramma della VII sperimentazione pur beneficiando del finanziamento della VI; 

− di dare atto che l’Ambito di Triggiano e l’Ambito di Casarano saranno impegnati nello svolgimento delle 
attività del Programma PIPPI 7 di cui al Protocollo di Intesa tra Regione e Ministero firmato in data 
08.03.2018 e del quale si è preso atto con deliberazione di Giunta regionale n. 568 del 05.04.2018, 
utilizzando per entrambi il finanziamento di € 100.000,00 relativo a PIPPI 6 - Protocollo di Intesa siglato in 
data 21.12.2016, di cui alla deliberazione n. 366 del 21.03.2017 originariamente autorizzato per gli Ambiti 
di Taranto e Trani; 

− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di 
Triggiano (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
per la sperimentazione del programma di intervento P.I.P.P.I. 7 per la prevenzione dell’istituzionalizzazione 
dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del presente provvedimento; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento 
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della Convenzione, 
tra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di Casarano e l’Ambito di Triggiano; 

− di procedere ai conseguenti adempimenti contabili riguardanti la sostituzione degli Ambiti di Taranto e Trani 
(rinunciatari) di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.2018, con l’Ambito territoriale di 
Casarano e l’Ambito territoriale di Triggiano, precisando che beneficeranno del finanziamento, autorizzato 
con decreto direttoriale n. 431/2016, della VI programmazione di cui alla deliberazione n. 366/2017; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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SCHEMA DI CONVENZIONE 

CONVENZIONE TRA Li\ REGIONE PUGLIA E GLI AMBITI TERRITORI/\LI DI GALATINA, CONVERSANO, MASSAFRA, 
MODUGNO E TROIA PER Li\ SPERIMENTAZIONE DEL PROGRAMMI\ DI INTERVENTO DENOMINATO P I.P.P.I. PER Li\ 
PREVENZIONE DELL'ISTITUZIONALIZZ/\ZIONE DEI MINORI. 

L'anno 2018 il giorno del mese d1 
TRA 

Regione Puglia con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 · 70121 Bari - C.F. 80017210727 , attualmen te 
rappresentata dal la dott.ssa Francesca Zampa no, nata ad Atripalda (AV) il 1°.12.1974 e domiciliata presso 

la sede dell'Ente di Via G. Gentile, 52 Bari, nella qualità di Dirigente della Sezione Promozione del la 
Salut e e del Benessere, ai sensi della D.G.R. n. 1176 del 29.7 .2016, autorizzata ad imp egnare legalmen te 

e form almente la Regione Puglia per il presente atto ai sensi d Ila deliberazione cli Giunta Regionale n. 
___ del __ .2018 

E 

• L'Ambito territoriale di Casarano, con sede legale in __ _ __ - 70 ... -, c.F .. ............... , 
rappresen tato da ___ _ __ , nato il _ ____ a __ _ _ e dom iciliato presso la sede 

dell ' Ente, il quale interviene nella sua qualità di R ppresentante legale; 

• l'Amb ito territ or iale di Trigg iano, con sede legale in Via , C.F. 

rappr sentato da ----~ nato/a il _____ a ____ e 

domic iliato/a presso la s de dell'Ente, il/la quale interviene nella sua qualità di 
Rappresentante legale; 

PREMESSO CHE 

, la Legge 184/1983 , così come modificat a dalla Legge 149/2001, ha sancito il diritto del minore a 

vivere nella propria famiglia , stabi lendo al contempo che i servizi pubblici competenti attivi no 

tutti gl i int erventi necessari quando questa non sia in grado di assolvere alle proprie funzioni, 

orientando quind i il proprio lavoro sulle pot enzialit' del nucleo e sulle possibilità di evita r 
l'allontanamen to dei figli; 

, l'art. 25 della Legge regionale n. 19/2006 prevede l'adozione di polit iche per il sostengo 

dell'educazio ne e della crescita dei minori ; 

il IV Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, approvato con la delibera zione di Giunta 

Regional n. 2324 del 28.12 .2018 che al Capo Il " Le Priorità nella programmazione socia! 

regionale" • 2.2.1 "Promuov re e sostenere la pr ima infanzia, i minori e le famiglie" prevede " La 

creazione di servizi a supporto delle responsabilità g nitori ali, della relazione genitori -figli, della 

tutela dei diritti dei minor i" .... "Ne ll'ottica di prevenire il disagio mino rile, sosten ndo i bisogni di 

crescita e i compiti di sviluppo di bambini e adolescenti , nel prossimo tri ennio si dovranno 

consolidare le attività dei e ntri diurni e dell 'assistenza educativa domiciliare , anche al fine di 

prevenire le situazioni di allontanamento dal nucleo familiare, garante ndo, dove possibi le, il 

diritto del minore ad av re una famiglia " . Tra gli obiettivi tematici, prevede, inoltre, di 
"Potenz iare l'assistenza domiciliare educativa quale effic ace forma di inte rvento a favore sia dei 

bisogni di crescita dei sogg I.ti minori d'età, sia p r I op portunità eh o ffr e di interveni r 
sull'intero sistem a familiare att raverso percorsi e processi condivisi , capaci d1 determinar-e 

cambiamento e crescita dì tutti i membri del nucleo fami liare". 

CONSIDERATO CHE 

di Regioni e Province autonome di proposte di adesion alla sperimentaz ion 

intervento P.1.P.P.I. - Programma di Intervento Per la Prevenzione del l'Ist itu zionali zzazione; 
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con Decreto de l Dirett ore Genera i per l'Inclusione e le Polit iche Sociali n. 364 del 2.12.2016 con cui 

è stato approva to l'e lenco degli Ambiti territor iali ammessi a finanziame nt o: Galatina {Livello 

Avanzato) , Francavi lla Fontana, Taranto , Trani (Livello Base) e successivo n. 431 del 16.12.2016 

relativo al finan ziamento autorizzato; 

• con deliberazione di Giunta Regionale n. 366 del 21.03.20 17 è stata ratificata la sottoscrizione de l 

Protoco llo di Int esa con il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali, con i r lativi allegati, per la 

realizzazione de l pro gramma PIPPI 6; 

• il M inistero del Lavoro e del le Polit iche Sociali (d'ora in poi "Ministero") ha emana to il Decreto 

Direttori ale n. 786 del 22 dicembr e 2017 per l'ado zion de lle " Linee guida per la presentazione da 

parte d Il R gioni e delle Province Autonome di propos te di adesione alla sp rimentazione de l 

mode llo di in tervento P.I.P.P I Programma cli Intervento p r la Prevenzione 

dell ' Istitu zionalizzazione - anno 2018 -2020" {d'o ra in poi "Programma PIPPI"); 

• lo stesso M ini stero con le Linee guida di cui al D cre to Direttoriale n. 786/2017 ha assunto 

l'o biett ivo d i estendere il Prog ramm a 2018-2020 ai nuov i ambit i terri toria li ovvero di co nsolid arne 

l' implementaz ione nei te rritori eh l' hanno già speri menta to; 

• la Regione Puglia ha aderito al "Prog ramma PIPPI" attraverso l'invio, al Ministe ro del Lavoro e de lle 

Politiche Sociali - Direzione Generélle per l' incltisione e I pol itiche sociali in data 29.01.2018, da 

parte della Dir igente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere de lla "Proposta di 

adesione alla sperimentélzione del Programma P.1.P.P.I." con l'in dicazione deg li Ambit i territoriali da 

coinvo lgere nel la sperimentazione per l'i mpl ementazione del Programma e relat ivo Formu lario, di 

cui si è dato att o, fra l'a ltr o, con la d liberaz ione d i Giunt a Regionale n. 568 del 0S.04 .2018, qua li 

gli Ambit i di Galatin a (Live llo Avanzat o) Conversano, Massélfrél Modugno e Troia (Livello Bélse); 

• con la medes ima deliberazione 568/2018 si è preso atto della sottoscr izione del Protocollo di 

Intesa trél il Minis tero del Lavoro e de lle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sot toscr it t o dal la 

Dirigent e della Sezione Promo zione della Salute e del Benessere e dal Dire tt ore Generale per la 

Lotta alla Povertà e per la Programmaz ione Sociale rispet t ivamente in data 08 .03 .2018 e dei relat ivi 

allegat i; 

• con la anzid tt a nota de l 29.01.208 con la successiv d I 05.04.2018, nel ramm ent are la ri nuncia 

da parte degl i Ambiti di Taranto Trani al Programma PIPPI 6, si è indi alo, altres ì, quali am biti 

ter ritoriali eccedenti l'Ambi o terri tor iale di Triggiano e l'Ambito te rritoria l di Casara no (Livello 

Base), in sostituzione degli Ambiti di Taranto e Trani rintmciatari alla realizzaz ione del Programma 

PIPPI 6 -A nr1i 2017-2018; 

• la Dirigente de lla Divisione IV- Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per la Programmazio ne 

Sociale de l Min istero con no ta n. 4555 del 16.04 .2018 ha accolto la richiesta d i sost ituzione 

dell'Amb ito di T ranto e l'Am bit o di Trani (r inunc iatar i) con gli Ambiti di Casarano e Triggiano nella 

Vi del pro 1 ra111ma PIPPI (Livel lo Base), rammenta ndo, che i prede tti Ambiti parteciperanno alla 

formazione e alla attuazione del Programma secondo il crono programma della VII" 

sperimentazione di cui alla de libe razione di Giunta Regionale n. 568 del 05.04.2018, pur 

beneficiando del finanziamento de lla VI. 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art . 1 

Oggetto del la Convenzion e 

Costi t uisce oggetto della presente Convenzione la collaborazione tra la Regione Pugl ia (d'ora in poi 

"Regione") e gli Ambiti territor ia li di Tr iggiano e di Casarano d'ora in poi "Ambiti") , ai fini de lla 

sper imentazione de l "Programma PIPPI 7" (Livello Base). ~ "'~ ~A~~'fì',~ 
Attraverso la sper ime ntazione di cu i al pt111to precedent si inl ndono promuove re pratic he innovat ive d' 1::,'! '\< 
interve nto nei confro nti del le famig lie n gligent i con figli da O acl 11 anni livel lo base, per ridurre il rischi ~•j IONE 

\t PUGLIA 
%,~ ( 3 o,,t?,~ ~<j 
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allontanam ento dei minori e per sost nere una genitorialità positiva . A tal fine, la sperimen tazione di 

cui si tr att a segu il modello di inte rvento, la tempistica, I azioni e la governance ind ividua ti negli at t i 

amministrativi e nei documenti tecnico -scientifici correlati adottati dal Ministero e trasmessi alle Regioni 

e Province Autonome aderenti . 

Art . 2 
Documentazione di rif eri mento 

La documenta zione ministerial e riferita al " Programma PIPPI" è costituita, in partico lare, da : 
1. "Linee Guida per la presentazione eia parte delle Regione e delle Province autonome di proposte 

cli adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.'', di cui al Decreto n. 786 del 
22.12 .2017 della Direzione Generale per l'Inclusione e le politiche sociali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; 

2. Protocol lo d'Intesa, sottoscritto digi talmente tra Regione Puglia e Ministero, in data 06.03.2018 -
08.0 3.2018 e rat ifica to con D.G.R. 11. 568 del 05.04.2017 unitamen te agli al legati, di seguito 

indicati, cost itu enti parte integrante e sostanziale dello-s tesso (d'o ra in poi " Protoco llo 

d'Intesa'') e ai richiamati Decreti Direttor iali 11. 83/20 18 e n. 85/2018: 

• Allegato A "P.1.P.P.I. 2018-2020 Estensione del programma agli ambiti territoria li 
sociali" - (Livello Avanzato e Livello Base); 

• Allegato B "P.I.P.P.I. Ipotesi costi per interve nto diretto operatori"; 

• Allegato e "Elenco Regioni - Ambiti finanziati" Decreto 83/2018 ; 
• Decreto 85/2018 Riparti zione finanziamento P.I.P.P,1. 7; 

3. "Struttu ra di Governanc e e Piano di lavoro PIPPI 2018 - 2020", pro dott o, per conto del 

Mini stero, dal Laboratorio di Ricerca ed Interve nto in Educazione Familiare dell 'U niversità di 
Padova, soggett o tecni co scientifi co incaricato dell'att uazione del Programma PIPPI. 

Art . 3 

Imp egni del le parti 

Per il raggiungimento delle finalit à e degli ob iettivi previst i dal "Programma PIPPI" I part i s1 impegnano 

a riferirsi alle fumion i ed alle azioni declina te nei documenti di rifer imento citati al l'articolo 2. 
Le parti si impegnano, in part icolare, a realizzare i compiti di seguito elencati . 

La Regione assicura: 

• il coordinamento generale del programma , finalizzato a favorir e l'implementazione dello stesso, 

a curare ed attivare i collegament i istituzionali necessari e a promuovere le tematiche e le azioni 
connesse; 

• la vigilanza sul regolare svolgim nto delle azioni previste dal program ma, sul rispetto de lla 

tempis t ica e della regolare produz ione del mat er iale necessario alla stesura delle relazioni cl 
alla rendicon tazione cieli' utili zzo delle risorse assegnate agli Ambiti; 

• attraverso la figura del Referente regionale, la cura dei rapporti con il Ministero, il 

mantenimento dei necessari collegamenti con il Gruppo Scientifico dell'Università di Padova e 

con gli Ambit i, la facilitazione degli iter amministrativi la diffusion e tra i vari livelli ist ituziona li e 

tra i s rvizi degli Ambiti delle fina lità e dei contenuti della sperimentazione: 

• l'ado zione degli atti amministrativ i necessari alla regolare erogazione delle risorse assegnate agli 
Ambiti, secondo quanto previsto dall'articolo 7 d I Protoco llo d'Intesa, e comunque tutti i 
provvediment i che possano fa il iLare la piena parte ipazione dei servizi t rritoria li intere ssat i 
alla concre ta realizzazione d I programma; 

• l'individuazione e la realizzazione di modalità per attivare occasioni di incontri periodici con i 
Referenti degli Ambiti, per la verifica delle fasi di avanzamento del programma e per la 
condivisione dei risultati raggiunti; 

• la partecipazione agli eventi formativi programmati, nonch é ai percors i cli sensibilizzazione e 
informa zione sulle finalità ed i contenuti del programma e di diffusione dei risultati; 
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la promozione, ai fini degli adem pimenti previsti dall'articolo 6 - del Protocollo d'Intesa, di 

adeguate modalità e strumenti p r la raccolta e la documentazione dei mate riali prodotti, con 
particolare atten zione ai risultati conseguit i; 

• la defini zione, di conce rto con il Mini stero, ai sensi dell 'arti colo 9 del Protocollo d'i ntesa, di un 

piano di diff usione dei risultati del programma. 

Ogni Ambito assicura: 

• la realizzazione di tutt e le fasi e I azioni previste dal programma, nel rispet to delle moda lità e 
della tem pist ica declin ata nei document i di rife rim enti , in particolare, nell'Allegato A de l 

Protocol lo d' Intesa, nonché di alt ri ed eventual i atti di indirizzo e/o linee guida prodo tte e 
trasmesse dal Minist ero; 

• l'att ivazione dei livelli di coord inamen to territor iali e delle figure professionali funziona li alla 
piena attua zione del programma: 

Gruppo Territ oria le di Ambito 

Referente di Ambito 

Equipe mult idisciplin ari 

Coach (due); 

• l'individuazione ed il coinvolgimen to di di ci famiglie target , secondo i criteri definiti 
nell'Allegato A del Protocollo d'Intesa; 

• la programma zione e l'attua zione, attraverso le équi pe mLiltidiscip linari, dei proget t i di 

interven to sulle famig lie e sui minor i, garantendo qua lit à, correttezza e continuità ai processi di 

presa in carico e utili zzando i dispositivi e gli interve nti previsti dal programma, con particola r 

riferimento a quanto riportato nell'Al legato B del Proto collo d'Intesa: 

gru ppi gen itori -bambini; 

educat iva dom iciliare; 

att ivit à di équip e con la scuola; 

• attravers o la figura del Refere nte di Ambito Territo riale, I comuni cazione e la circo lazione dell 
informa zioni tra tutti i soggetti ed i livelli istitu ziona li coinvo lt i, curando anche il raccordo ed in 

coordinamen to con la Regione, il Ministero e il Gruppo Scientifico dell ' Universi tà di Padova; 

• la partecipaz ione del le figure profe ssionali coinvol te agli eventi formativi programmati, in 

part icolare p r quanto att iene le figure dei coach che sono chiamali svolgere funzioni di 

accom pagnamento e tutoraggio nei confronti degli operatori che costi tu iscono le équip 
m u ltidisci pli nari; 

• la raccolta de lla documentazione e dei dati necessari alla produzio ne delle relazioni interme die 

sull'andam ento delle at t ività , alla relazione f inale sui risult ati del programma e dei document i 

contab ili e fiscali comprovanti l'util izzo delle risorse assegnate; 

• la raccolta e la sistematizzazione, anche in raccordo con la Regione, di tut t i i materiali prodotti 

utili a docume nta re il lavoro dei servizi e degli operat ori ed i loro progressi nell'apprendimento e 

nella messa in campo della metodo logia acquisita . 

Art . 4 

Quadro de lle risorse e loro ut il izzo 

Le risorse a disposizio ne degli "Ambi ti" per l'attua zione de l "Programma PIPPI" sono costItu Ite dal 

f inanziamento accordato dal Ministero, attr averso il D creto della Direzione Generale per l'Inclusione e 
le politi che sociali n. 431/2016, unito al Protoco llo d'Intesa e dal cof inanziamento regionale cui si farà 

fro nte nell'am bito delle risorse impegnate con Atto dirig nziale n. 1227/2.3.12.2014 della Dirigent e de lla 
Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità . 

Finanziamento del Mini stero: euro 50.000,00 per ogni Ambito , per un total di euro 250.000,00; 

Cofinanziamento Regione: euro 12.S00,00 per ogni Ambito, per un totale di euro 62.500,0 0 . Totale 
finan ziamento riservato ad ogni Ambito: euro 62.500,00 . 

Ogni Ambito utilizza le risorse assegnate dal Ministero e dalla Regione per garantir e i processi di presa in 

carico delle famiglie target secondo i dispositivi e gli interventi previsti dal programma e riferiti in 

pacticolace all'an i,a, iooe dei gcoppi geo ilmi -bambi<>i. de ll'e d, cati,a domi, liace e delle éqWpe ec o la f /";f/ff, 
:.s >-

scuola, come indica to nell'ipotesi dei costi al legata. .$'~ ' 
S t EGIONE 
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caratteristiche delle voci di spesa ammissibili sono quel le indiv iduate all'ar ticol o 5 del Protoco llo 

d' Intesa e, nello specifico: 

essere stre tt amente connesse alle azion i progettuali prev iste dal programma PIPPI 7; 

essere sostenute nel periodo com preso tra la data del la sottoscrizione del Protocollo d'lntesa -

08.03.2018 e la data riferita al termin e del programma marzo 2020; 

essere documentate con giustificati vi originali e conform i alla normativ a vigente in materia 

fiscale e conta bile; 

• essere regist rate nella contabili tà generale e specifica dei b neficiari . 

Verranno rite nut i ammissibili, ino ltre, i costi indir ett i e non rendico11tabili (iv i comp resi amministrazio ne 

e management, ammor tamenti, lJ\enze, affitti , costi ordina ri postali e delle telecomunicazioni, spese per 
acquisto di material i d' ufficio e p r il personale amminis tr ativo , manutenzione, aggiornamento e ut i lizzo 

dei beni materiali e strum entali impiegat i nelle att ività in ogg tto) f ino ad un massimo del sett e per 

enl o dell'ammontare dei costi prev ntiva ti e/o rend icontati , sulla fatti specie di quanto previsto dall'art. 
124 paragrafo 4 del r golamento finanz iario della Comm issione Europea n• 96f/2012 del 25 ottobre 

2012. 

Non sono in ogni caso ritenut e ammiss ibi li spese per: 

cont ributi in natur a (personale, ad eccezione delle spese per lavoro strao rdinario , locali, beni 
durevoli ecc.); 

• ammor tamento di beni esistenti . 

Art. 5 
Liquid azione e rendi cont azion e delle risorse assegnate 

La R gione provv derà al trasferimento dell e risorse di cui all 'art icolo precedent secondo le seguenti 
moda lità e tempistiche, comp atibilmente con i vincoli del Patto di stabilità interno : 

1. relativamente alle r isorse del cofinanziamento regionale, in fase di avvio, in un'unica soluzione, 

dopo la sotto scrizione dello schema della presente Convenzion , in considerazio ne della necessità di 
sostenere la fase di start up e gli imp egni conseguenti ed imm ediati per gli "Ambili"; 

2, relativamen te alle risorse del M inistero, secondo la procedura declinata all'arti colo 7 del 
Protoco llo d'Intesa e conseguentemente all 'effettivo t rasferimento alla Regione delle tranche di 

finan ziame nto minister iale che seguono le seguenti fasi: 

Fase di avvio : per una quota pari al 50% del finanziam ento accordat o all'avv io delle att ività, 

previa comun icazione della Regione d Ila cost itu zion e convocaz ione d I Gruppo regiona le di 
cui all'a llegato A; 

Fase intermedia per una quota pari al 30% del finanzia mento accordato, alla presentazione di un 

rapporto intermedio sulle attività svolte, correda to di un prospetto sintetico articolato per 

voc i di costo com e da allegato B, prev ia veri fica de ll' inserim ento dei dat i al T0 da parte degli 

ambiti l rri toriali secondo le modalità prev ist dall'allega to A del la dichiaraz ione 

sul l'e ff et t ivo utili zzo di almeno il 75% della somma erogata all'avvio de lle atti vit à; 

Fase concl usiva per il restante 20%, e comunque a saldo , previe positive determ inazioni della 

Commissione di cui all'art. 6, su presenta zione di una relazione fina le sulle attività svolte , 

previa verifi a del corret to inserim ento da parte degli ambiti terr itori ali dei dati al T2 secondo 

le moda lità previste dall'a llegato A, e di appos ita richi esta del saldo compl eta della 

documentaz ione giust ificat iva del le spese sostl'nu te per l'inlero ammonta re del 

finanziamento e di un prospet to riepilogativo delle spese a carico della quota cli 
cofina nziamento regiona le. 

Per la rendicon tazione delle spese sostenut e, o ltre al r quisito del l'origi nalità dei docume nt i 
giu tifi cativi , di ui al comma precede nt e, ogni Ambito dovrà produrr e analiti co riepilogo de lle 

prestazioni e dei servizi connessi .:ille spese ogget to di rendicontaz ione afferent i al finanziamento del 

Mini stero comp rensive di eventuale IVA dovu ta a terzi per prestazioni eseguit e e da uno schema 

ri pilogativo del le spese rendicontat e a carico della quo ta di cofinanziamento regio nale. 

considerazione ai fini della rendicontazione e, conseguentement 
liquid azione. 
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n caso di grave inade mp imento dell'Am bito, la Regione procede rà al recupero de l contr ibuto concesso . 

L'inadempimento è da ri tenersi grave al ver ificarsi delle seguen ti circostanze: 

a) carenza di orga nizzazione tale da pr giudicare la regol are realizzazione de l progetto; 

b) adozione di iniziative non concordate con il Mini stero e con la Region e ta li da arrecare 

pregiudizio all'andamento del proge tto al Ministe ro ed alla Regione stessa; 

c) in caso di mancata, incomple ta o irrego lare rend icon tazione de lle spese sostenute per lo 

svolgime nto de lle at t ivi tà relat ive alla perimentazione del modello di in tervento P.I.P.P.I. di cu i I 

Protoco llo di Intesa. 

Art. 6 

Document azion e e racco lt a dati 

La stru ttura del "Progra mma PIPPI" è orie ntata ad assicurare l'ap prendimento e la com pleta padr onanza 

da parte degli operato ri coinvolti degli str umenti di valutazio ne dei processi messi in campo e degli esit i 

o nseguit i con le fam iglie ed i mino ri. 

Gli Ambit i, attr averso il lavoro de i loro op ratori, sono chiamali a parteci pare al disegno compl essivo 

dell 'im plementaz ione del programma che si esplica nell'attuaz ion e di una ricerca -int ervento parteci pata, 

così come specifi cato nella documentazio ne minister iale, e che richiede anche la raccolta dei dat i sulle 

famiglie e sui minor i. 

La Regione sostiene il processo della valutazione complessiva dell'andamen to de l programma, degli esiti 

conseguit i e anche de lla valorizzazio ne de l percorso di app rendi mento degli opera tori concorda ndo con 

gli "Amb it i" la messa a d isposizione di moda lità e strumen t i uniformi uti li all 'azion e di racco lta e di 

doc umentazione dei mat eria li prodo tti (pu nto 2.2 dell'Allegato Xli del Regolame nto (UE) n. 1303/2013). 

Resta inteso che le at tivi tà di cui ai comm i pr cedenti sono pro pedeutiche alle determinazion i in m rit o 

all'uti lizzo dei risulta ti de l "Programma PIPPI" che, nel rispe tt o dell'articolo 9 del Protocollo d' Intesa, 

sono com petenza de l M inistero . 

Art . 7 

Decorrenza e durat a 

La presente Convenzion e decorre da lla data d1 sottoscrizio ne e fin o alla fase conclus iva de l prog ram ma 

PIPPI previsto, come da cro noprog ram ma in ri to nel do um ento mi nisterial "Str uttur a d i governa nt e 
Piano di lavoro PIPPI 2018-2020" , per ma rzo 2020 . 

Art . 8 

Consenso informato e tr att amento dati persona li 

La st ruttura del " Program ma PIPPI" preve de che i dati per la realizzazione delle atti vita siano ut il izzat i, 

nel rispet to de lla norm at iva vigente, dai sogg tt i ist ituzio nali coinvo lti - Minis tero, Universi tà d i Padova e 

Regione. 

Ogni Ambito si attiva aff inché : 

- ogni famigl ia coinvolta nel progra mma sia adeguatame nte informata degli obiettivi e del le azio ni 

prev iste; 

sia ric hiesto il consenso in formato; 

- siano ado tt at i gli atti necessari alla nomina del Responsabi le esterno al tra tt amento . 

Art . 9 

Responsabi lit à 

L' Amb ito si impegna ad operare nel pieno rispetto del le leggi e dei rego lamen t i vigent i . 

La Regio ne non è resp nsabile per eventu li dann i che possano derivare a terzi dalla gesti one de ll 

att iv ità effettua t in modo non confor me agli art icoli del la presente Convenz ione . 

L'Ambito si impegna, cli consegue112a, a sollevare la Regione da qua lsiasi danno, azione, spesa e costo che 

possano derivare da responsabi lità d irett e dell'Ambito stesso. 
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rt . 10 

Foro com pete nte 

Per qualsiasi controversia inerente la presente convenz ion e ove la Regione fosse attore o convenuto 

resta inteso tra le parti la competenza del Foro di Bari con espressa rinuncia di quals iasi altro. 

Art , 11 

Norm a fin ale di rinvio 

Per quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si rinvia alla documen tazione ministeria le 

relat iva al "Program ma PIPPI" citata all 'arti colo 2 o ad alt ri documenti eventu almente elaborat i e 
trasmessi dal Ministero. 

Letto , con fermato e sottos cri tt o 

Bari, 

Per la Regione Puglia dott .ssa Francesca Zampano 

Per l'Ambito territoria le di Casarano (Comune capofila) 

Per l'Ambito territo riale di Triggiano(Comune capofi la) 
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